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Sotto tiro.

Un 40enne ebreo ha distrutto a colpi di martello una statua di Gesù
nella Cappella della Condanna, a Gerusalemme vecchia. In una nota i
frati francescani parlano di “catena” di eventi legati a un clima di odio
nell’opinione  pubblica.  È  l’ultimo  di  una  lunga  serie  di  attacchi
intimidatori  rivolti  anche  a  moschee  e  luoghi  di  culto  musulmani,
alcuni  dei  quali  firmati  “price  tag” [il  prezzo da pagare],  un motto
usato dagli estremisti israeliani che minacciano cristiani e musulmani
per aver “sottratto loro la terra”.

Largo al vecchio !

Nel  1945  Enrico  Mattei  viene  nominato  liquidatore  dell'AGIP.  Da
questo  trampolino  nel  1953  crea  l'ENI  e  con  quella  la  grande
disponibilità  di  energia  che  ha  sostenuto  lo  sviluppo  economico
italiano per molti decenni. Settant'anni dopo la situazione è cambiata,
petrolio  e  gas  stanno  creando  più  problemi  che  soluzioni,  ma  il
governo italiano punta a un nuovo "piano Mattei", ancora appoggiato
alle  risorse  fossili,  alla  faccia  di  inquinamento  e  cambiamento
climatico. Le fonti rinnovabili possono aspettare.

http://www.bocchescucite.org/gerusalemme-attacco-alla-chiesa-della-flagellazione-custodia-eventi-gravi-contro-cristiani/
http://www.energiaperlitalia.it/wp-content/uploads/2023/02/Italia-Africa-VBalzani.pdf
http://www.energiaperlitalia.it/wp-content/uploads/2023/02/Italia-Africa-VBalzani.pdf


Ci voleva anche il terremoto...

Parte  del  Rojava  (il  Kurdistan  Siriano)  è  occupato  dalle  milizie
islamiste  fedeli  alla  Turchia  dalla  primavera  2018.  Nelle  scuole  si
insegna  il  turco,  alla  società  sono  state  imposte  le  rigide  regole
dell’interpretazione  qaedista  della  legge islamica.  Sono quotidiani  i
casi  di  rapimento  in  cambio  di  riscatto,  uccisioni  e  torture  di  chi
protesta, e pure l’imposizione di «affitti» su case e terre di proprietà.
In questa realtà lunedì si è abbattuto il sisma, e gli aiuti sono fermi.

Fuga da Kiev

Il New York Times ha scritto che: «Migliaia di ucraini in età militare
hanno  lasciato  il  paese per  evitare  di  partecipare  alla  guerra.  I
governanti  ucraini  minacciano  di  incarcerare  i  renitenti  alla  leva  e
confiscarne le case». Difficile quantificare il numero degli espatriati,
ma  è  certo  che  le  organizzazioni  contrabbandiere,  specialmente  in
Moldavia, fanno pagare anche 15.000 dollari il viaggio clandestino per
uscire dall’Ucraina.

https://ilmanifesto.it/la-protesta-di-migliaia-di-giovani-militari-ucraini
https://ilmanifesto.it/la-protesta-di-migliaia-di-giovani-militari-ucraini
https://ilmanifesto.it/afrin-saccheggiata-dai-jihadisti-i-nostri-aiuti-bloccati-dai-turchi
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